Allegato 1

	Al LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA
già Provincia Regionale di ragusa

Settore 6° “Ambiente e Geologia”
U.O.S. n.3 – Gestione Rifiuti
97100   Ragusa
tramite   SUAP - Sportello Unico per le Attività Produttive

del Comune di ______________________________



COMUNICAZIONE PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI
RECUPERO RIFIUTI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA

(artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006, D.M. 05/02/1998 n.72, D.M. 12/06/2002 n.161, D.M. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii.)

	Il/La sottoscritto/a:

	nato/a a:
	Prov./Stato:
	il:

	residente in Comune di:
	CAP
	Prov.

	Via
	n.
	Tel.

	in qualità di:
	(  legale rappresentante
	(  titolare

	altro: ____________________________________

	dell'impresa:

	con sede legale in Comune di:
	Prov.

	Loc./via
	n.
	CAP

	PEC:

	email:

	Tel.
	Fax

	Codice Fiscale
	Partita IVA

	N° iscrizione registro imprese:
	CCIAA di:


COMUNICA

1) Che, ai sensi degli artt. 214 e 216 D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, intende:

	   (     Avviare un'attività di recupero rifiuti NON PERICOLOSI

	   (     Rinnovare la comunicazione oggetto dell'iscrizione al registro provinciale n.

	   (     Rinnovare per modifiche sostanziali la comunicazione di cui al n. _____ del registro provinciale


2) Che le operazioni di recupero rifiuti consistono in:

	   (     Sola messa in riserva [R13]

	   (     Recupero di materia (R3, R4, R5, R7, R8, R9) con preordinata attività di messa in riserva

	   (     Recupero di energia [R1] con preordinata attività di messa in riserva

	   (     Recupero ambientale [R10] con preordinata attività di messa in riserva


valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e consapevole delle pene stabilite per le false e mendaci dichiarazioni punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia, richiamate all’art. 76 del citato DPR 445/2000,
DICHIARA

1) di effettuare le operazioni indicate in oggetto nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., delle norme tecniche specifiche adottate con D.M. 05/02/1998 n.72 e/o D.M. 12/06/2002 n.161 e/o D.M. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii., nonché delle vigenti leggi sulla tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, di sicurezza sul lavoro;

1) che l'impianto di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione esiste ed è realizzato nel rispetto delle norme urbanistiche ed edilizie, della normativa nazionale e comunitaria in materia di qualità dell’aria e di inquinamento atmosferico da impianti industriali, della normativa statale e regionale sugli scarichi, di tutela dei lavoratori sul luogo di lavoro, di fonti rumorose, di sicurezza antincendio e nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali, come risulta dalla relazione tecnica allegata (allegato 7);

1) che la sede dell'attività di recupero rifiuti è in:

	Comune di:
	CAP
	Prov.

	Via
	n.
	Tel.

	Foglio:
	particelle: 
	 sub:

	Destinazione urbanistica:

	Titolo godimento immobile:

	All'interno del medesimo perimetro aziendale la ditta svolge altre attività oltre al recupero rifiuti?

	(  NO            (  SI

	(se SÌ specificare)



1) che l'impianto di recupero rifiuti è caratterizzato dai seguenti elementi distintivi:
	Quantitativo di rifiuti recuperati giornalmente (quantità annua/giorni lavorativi)
	R1
	ton/g:

	
	R2 - R9
	ton/g:

	Quantitativo di rifiuti gestiti annualmente (vedi allegato 11)
	R1 - R13
	ton/a:


1) che per l’impianto:

	   (    è stato ottenuto il provvedimento positivo di Valutazione d’impatto ambientale da parte della Regione Siciliana in data _______________;

	   (   la Regione Siciliana ha dichiarato, con provvedimento di verifica in data _______________ che si allega in copia, che l’impianto stesso non è soggetto a Valutazione d’Impatto Ambientale;

	   (   non risultano necessarie le suddette procedure in quanto non rientra nel campo di applicazione della normativa di cui alla parte II del D.lgs. 152/2006;


1) che l'insediamento è stato oggetto delle ulteriori seguenti autorizzazioni/visti/pareri in materia di tutela ambientale ed edilizia:

	
	SI
	NO
	NP

(*)
	Estremi autorizzazioni

	Scarichi idrici (parte III D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; L.R. 27/86 e ss.mm.ii.)
	(
	(
	(
	

	Rumore (D.P.C.M. 14/11/1997)
	(
	(
	(
	

	Emissioni in atmosfera (parte V D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.)
	(
	(
	(
	

	Rifiuti (parte IV D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.)
	(
	(
	(
	

	Autorizzazione integrata ambientale (parte II D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.)
	(
	(
	(
	

	Certificato di prevenzione incendi (D.Lgs. 139/06 e ss.mm.ii.)
	(
	(
	(
	

	Autorizzazioni edilizie:
	(
	(
	(
	

	Classificazione delle industrie insalubri (Regio decreto 1265/1934; D.M. 5/09/1994)
	(
	(
	(
	

	Altro: ………………………………………………
	(
	(
	(
	


(*) Non Prevista

1) che le aree sulle quali sono effettuate le attività di recupero rifiuti:

	non sono interessate dai vincoli (vedi allegato 14)


1) che il direttore tecnico responsabile delle operazioni di recupero è:
	Signor/a

	nato/a a
	il

	residente nel Comune di
	CAP
	Prov.

	Via
	n.
	Tel.

	PEC:


1) di essere consapevole che dovrà:

1) rispettare le condizioni di cui all'art. 7 del D.M. 5/02/98 e ss.mm.ii. e i limiti quantitativi individuati nell'allegato 4 allo stesso Decreto;

2) rispettare tutti gli altri adempimenti e disposizioni previsti dalla vigente disciplina in materia di rifiuti. In particolare l'obbligo di adesione al “SISTRI” e la tenuta del registro di carico e scarico di cui all'art. 190 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

3) destinare i rifiuti della sola messa in riserva [R13], ad una delle operazioni di recupero, previste dall'allegato C del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. presso un impianto autorizzato, secondo le modalità e le prescrizione dell'art. 6 del D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.;

4) destinare a smaltimento o a recupero conformemente alle normative vigenti i rifiuti prodotti dall'attività di recupero;

5) rinnovare la presente comunicazione ogni cinque anni (ovvero quindici anni, in caso di AUA) e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero;

6) comunicare preventivamente al Libero Consorzio Comunale di Ragusa, tramite semplice comunicazione, le modifiche non sostanziali;

7) versare al Libero Consorzio Comunale di Ragusa il diritto di iscrizione annuale di cui al D.M. 350/98, entro il 30 aprile di ogni anno, sapendo che il mancato versamento entro il termine previsto comporta l’automatica sospensione dell’iscrizione nel Registro Provinciale Rifiuti;

8) trasmettere al Libero Consorzio Comunale di Ragusa, entro il 30 aprile di ogni anno e ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e ss.mm.ii., un report sulla gestione dell’attività di recupero nell’anno solare precedente, con particolare riferimento alla provenienza dei rifiuti, ai quantitativi complessivi distinti per tipologia, alla destinazione dei materiali derivanti dalle operazioni di recupero;
9) dimostrare, qualora richiesto, il possesso dei requisiti che la normativa vigente prevede per la gestione dei rifiuti;

10) fornire le informazioni sulla tracciabilità dei rifiuti all’Autorità di controllo che ne faccia richiesta;

11) verificare, qualora alla voce “caratteristiche del rifiuto” degli allegati al D.M. 05/02/1998 n.72, al D.M. 12/06/2002 n.161, al D.M. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii., siano individuati dei parametri chimico-fisici da rispettare, la conformità alle prescrizioni previste della documentazione analitica che accompagna il rifiuto in ingresso;

12) disporre l’effettuazione delle analisi e dei test di cessione, se prescritti, nei modi e tempi previsti dal D.M. 05/02/1998 n.72, dal D.M. 12/06/2002 n.161, dal D.M. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii. e metterli a disposizione o fornirne copia all’autorità di controllo che ne faccia richiesta;

13) effettuare idonea analisi di caratterizzazione dei materiali ottenuti dall'attività di recupero qualora alla voce “caratteristiche delle materie prime o dei prodotti ottenuti” indicate per ciascuna tipologia di rifiuto negli allegati al D.M. 05/02/1998 n.72, al D.M. 12/06/2002 n.161, al D.M. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii., individui dei parametri chimico-fisici da rispettare;
14) comunicare al Libero Consorzio Comunale di Ragusa ogni variazione della composizione societaria;

15) comunicare al Libero Consorzio Comunale di Ragusa l’eventuale sostituzione del direttore tecnico responsabile delle operazioni di recupero;

1) di essere consapevole che la dichiarazione mendace è punita ai sensi dall’art. 483 del Codice Penale e che l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevede l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 256 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

1) di essere a conoscenza della circostanza per cui, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, “codice della privacy”, i dati contenuti nella presente comunicazione e nei suoi allegati saranno utilizzati esclusivamente per finalità istruttorie nell’ambito del relativo procedimento, conservati agli atti, e non soggetti a diffusione se non nei termini del regolamento di accesso agli atti del Libero Consorzio Comunale, nonché, in ottemperanza alle previsioni ex D.Lgs. 195/05 recante "Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale";

1) di aver preso visione delle “LINEE GUIDA PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA (artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006, D.M. 5 febbraio 1998 n.72, D.M.12/06/2002 n.161, D.Lgs. 17/11/2005 n.269 e ss.mm.ii.) predisposte dal Libero Consorzio Comunale di Ragusa.

Allega alla presente:
(in neretto, la documentazione che va sempre allegata; in corsivo, quella da verificare caso per caso)
· Dichiarazione di rinuncia all’AUA (allegato 0)       ( SI     ( NO;

· N.___ dichiarazioni sul possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti (allegato 2);
· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio “antimafia” (allegato 3);
· Dichiarazione in materia di delega dei compiti di vigilanza e controllo (allegato 4);
· Dichiarazione di accettazione dell’incarico di Direttore Tecnico dell’impianto di recupero rifiuti, ove previsto (allegato 5)       ( SI     ( NO;

· Valutazione della conformità all’allegato 5 del D.M. 05 febbraio 1998 n.72 e ss.mm.ii. (allegato 6/A)
(da utilizzare in caso di rifiuti NON PERICOLOSI)       ( SI     ( NO;
· Valutazione della conformità all’allegato 3 del D.M. 12 giugno 2002 n.161 e ss.mm.ii. (allegato 6/B)
(da utilizzare in caso di rifiuti PERICOLOSI)       ( SI     ( NO;
· Relazione tecnica, firmata da tecnico qualificato e redatta secondo le indicazioni di cui all’allegato 7;
· Scheda RECUPERO DI MATERIA (allegato 8)       ( SI     ( NO;
· Scheda RECUPERO RIFIUTI PER OTTENERE ENERGIA (allegato 9)       ( SI     ( NO;

· Scheda di MESSA IN RISERVA (allegato 10)       ( SI     ( NO;

· Scheda RIASSUNTIVA R1-R13 (allegato 11);
· Potenzialità dell’impianto (allegato 12);
· Stoccaggio dei rifiuti (allegato 13);

· Vincoli presenti sull’area (allegato 14);
· Dichiarazione sulla composizione scarti di legno, per attività R1 (allegato 15)       ( SI     ( NO;

· Istanza per cambio titolarità (allegato 16)       ( SI     ( NO;

· Dichiarazione sull’assenza di punti di captazione o di derivazione di acque superficiali o sotterranee destinate al consumo umano (allegato 17);
· Scheda sui dati dell’attività di recupero (allegato 18);
· Titolo di proprietà o di possesso;
· Dichiarazione, rilasciata dal proprietario, di essere a conoscenza dell’attività di recupero rifiuti svolta nell’immobile concesso in locazione (allegato 19)       ( SI     ( NO;

· Dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., relativamente alla destinazione urbanistica del sito, alla conformità urbanistica del sito o alla compatibilità urbanistica dell’attività, con esplicita indicazione dei riferimenti identificativi delle informazioni e dei dati indicati, ai sensi anche dell’art. 18 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e ai fini di eventuali accertamenti d’Ufficio, ex art. 43 del citato D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.;
· Dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., relativamente all’iscrizione alla CCIAA, con esplicita indicazione dei riferimenti identificativi delle informazioni e dei dati indicati, ai sensi anche dell’art. 18 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e ai fini di eventuali accertamenti d’Ufficio, ex art. 43 dello citato D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.;
· Dichiarazione di esonero dalla normativa sulla prevenzione incendi (allegato 20)       ( SI     ( NO;

· Ricevuta del versamento del diritto annuale di cui al D.M. 21 luglio 1998 n.350;
· Ricevuta del versamento degli oneri istruttori, pari a 50,00 euro (cinquanta/00 euro);
· Copia del documento d’identità di chi sottoscrive la presente comunicazione e le altre eventualmente allegate (qualora la sottoscrizione non sia effettuata alla presenza di personale addetto del Settore 6° - Ambiente e Geologia del Libero Consorzio Comunale di Ragusa);
· Altra documentazione:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Altresì, riporta di seguito i dati del tecnico qualificato che ha redatto la relazione tecnica:

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_________________________, _______________
    (luogo)

           (data)

Firma e Timbro

______________________________

Libero Consorzio Comunale di Ragusa, già Provincia Regionale di Ragusa 
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